


tiva e meditata relazione di Bruno Zauli, aveva 
espresso le proprie motivate perplessità nei 
riguardi della domanda presentata dall’Ubi. 
Questo si verificava, poi, dopo che il Presiden-
te del Coni, avv. Giulio Onesti, aveva illustrato, 
nel corso di una approfondita e documentata 
esposizione, le cause che hanno portato lo 
sport italiano alla presente allarmante situa-
zione di crisi finanziaria che si è fatta insoste-
nibile e aveva invitato tutti i Presidenti delle 
Federazioni ad accentuare gli sforzi perché la 
loro attività fosse rigorosamente ancorata a 
rigidi principii di austerità e di sana economia.

Con tali precedenti era ragionevole sup-
porre che l’affiliazione dell’Ubi non sarebbe 
stata accolta; invece si è avuto il colpo di sce-
na, determinato, secondo quanto denunciato 
da alcuni giornali in sede di resoconto della 
riunione, da pesanti pressioni ed influenze 
esterne che con il mondo dello sport non 
hanno nulla in comune. Comunque sia, or-
mai la decisione è presa e l’Ubi, per il qua-
driennio 1964-1968, farà parte del Coni in 
qualità di federazione aggregata; resta da 
aggiungere, però, che questa deliberazione 
del Consiglio Nazionale è destinata ad ave-
re immediate conseguenze nei confronti di 
altre organizzazioni sportive che possono 
legittimamente aspirare ad entrare nel Coni, 
stante il riconosciuto contenuto agonistico ed 
atletico dell’attività svolta dai propri tesserati.

Perché è bene dirlo subito,e con la con-
sueta chiarezza, che non si possono usare 
due pesi e due misure per giudicare il ca-
rattere di specialità e discipline sportive che 
adempiono in modo assoluto alle condizioni 
richieste per partecipare alla vita del Coni, 
senza rischiare di compromettere ed offen-
dere il prestigio e la dignità dello sport  ita-
liano e degli uomini che lo rappresentano.

La lucida relazione svolta dall’avv. Onesti al 
Consiglio nazionale del Coni contiene nume-
rosi argomenti di grande attualità ed impor-
tanza che meriterebbero ciascuno una parti-
colareggiata analisi ed un ampio commento. 
E’ per questo che ci  rammarica maggiormen-
te la constatazione che nella relazione stessa 
non vi è traccia dell’attività che svolge l’Enal 
nel settore dello sport, attività che se è inqua-
drata nell’ambito del proficuo impiego del 
tempo libero dei lavoratori, ha assunto pro-
porzioni tali per i risultati conseguiti, iniziative 
attuate, schiere di giovani e di lavoratori por-
tati alla pratica sportiva in tutta Italia, da in-
vestire anche il settore dello sport agonistico, 
che per legge, come ha opportunamente ri-
cordato il presidente Onesti, è affidato al Coni.

Ora è evidente che, pur nel rispetto delle 
reciproche sfere di competenza, il Coni non 
può ignorare che l’Enal svolge, attraverso la 
propria organizzazione sportiva, una molte-
plice azione in favore degli sport ricreativi a 
carattere popolare, nonché a beneficio degli 
stessi sport agonistici. Sono infatti operanti 
precisi accordi con molte Federazioni del Coni 
in virtù dei quali l’Enal promuove un com-
plesso di manifestazioni che permettono an-
nualmente di scoprire nuovi valori, accertare 
capacità e attitudini, contribuendo in modo 
concreto, mediante una opera capillare di 
selezione in profondità, a reperire nuovi cam-
pioni e sicure promesse per gli sport olimpici”.

(85 – continua)

Renzo Masetti, il dirigente bolognese che si fece promotore dell’Assemblea del 1° no-
vembre 1963 a Bologna dove si diede l’ultimatum all’Enal paventando la creazione di 
una nuova federazione.
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Amministrazione nazionale dell’Enal, appo-
sitamente convocato, i problemi che sono 
stati puntualizzati dalla Assemblea stessa 
e di prendere inoltre contatto, se necessa-
rio, con gli organi di Governo interessati;

chiede
1) la convocazione del Congresso stra-

ordinario della Federazione Italiana Gio-
co Bocce entro il 20 dicembre 1963;

2) la revoca di tutti i provvedimen-
ti che sono stati presi nei confronti dei 
dirigenti di organi nazionali e periferici;

3) che sia assicurata la partecipazione 
al Congresso di tutte le Società aventi di-
ritto per statuto, senza discriminazioni;

4) che la Figb sia posta in grado di assol-
vere nel modo più pieno ed autonomo alle 
proprie funzioni, senza interferenze ester-
ne e quindi l’abrogazione dell’art. 1 del-
lo Statuto nella sua formulazione attuale.

Nel caso in cui le rivendicazioni presen-

tate fossero respinte dall’Enal con il preciso 
scopo di mantenere in atto il grave stato di 
cose esistente nella Figb qui denunciato,

decide
di soprassedere fino alla avvenuta con-

vocazione del Congresso Straordinario ad 
ogni disposizione emanata dal Commissario 
Straordinario, compreso s’intende il prelievo 
dei cartellini di affiliazione per l’anno 1964;

ribadisce
la propria decisione di operare all’inter-

no della Figb per rafforzare l’unità di tutti i 

bocciofili al fine di vedere accolte le proprie 
legittime richieste nei confronti dell’Enal ed 
a tale proposito richiede l’attenzione e l’im-
pegno di tutte le Società Bocciofile italiane;

decide
 infine, qualora ogni tentativo distensivo 

venisse frustrato per volontà dell’Enal, di 
dare mandato al Comitato Promotore dell’As-
semblea di studiare le forme e i modi per la 
costituzione di una Nuova Federazione Na-
zionale dei Bocciofili, libera, autonoma ed 
indipendente, decisione da sottoporre ad 
una successiva Assemblea dei convenuti e dei 
promotori del presente ordine del giorno”.

Da parte dell’Enal non ci fu alcuna reazione 
anche perché l’ente si apprestava ad effettua-
re un cambio di rotta nella gestione della Figb.

Il 1° dicembre 1963 l’Ubi ricevette una 
bella ed attesa notizia : era stata ammes-
sa come federazione aggregata nel Coni. Il 
21° Consiglio Nazionale, presieduto dall’av-
vocato Giulio Onesti, aveva detto sì con 14 
voti favorevoli, 10 contrari e due astensioni.

Il giornalista Gerardo D’Ambrosio, sul Cor-

riere dello Sport di sabato 7 dicembre, criticò 
in un articolo di fondo la decisione del Coni e si 
schierò a favore della politica sportiva dell’Enal.

Ecco l ’  inter vento di  D’Am-
brosio dal titolo “Coni e Enal”.

“L’ammissione dell’Unione Bocciofila Italia-
na nel Coni, decisa dal XXI Consiglio naziona-
le del massimo organismo sportivo italiano, 
con 12 voti favorevoli, 10 contrari, 2 astenuti, 
ha costituito la sorpresa della riunione tenuta 
nel Salone del Foro Italico domenica scorsa. 
La stessa Giunta del Coni, attraverso la obiet-

(segue)
Intanto si era riaccesa la contesa tra L’Enal 

e Bonomi. Il 13 settembre 1963 i compo-
nenti dell’ex comitato provinciale di Firenze 
(commissariato dall’Enal) si recarono dal no-
taio Francesco Feri di Pescia e costituirono 
l’A.I.S.B., Associazione Italiana Sport Bocce, 
con sede in via Reginaldo Giuliani a Firenze.

La nuova associazione era presieduta da 
Giuliano Bardossi che aveva al suo fianco Adol-
fo Galii, Silvano Bacci, Mauro Crociani, Pietro 
Iserani, Eraldo Monti e Fernando Romano.

I bocciofili emiliani, con in testa il bolo-
gnese Renzo Masetti, un appassionato di-
rigente in prima fila fin dagli anni Venti (fu 
anche responsabile del settore arbitrale della 
SE.RE.NA. dell’ ex Ufib), indissero un’assem-
blea nazionale, il 1° novembre 1963, nella 
sala Farnese del municipio di Bologna, alla 
quale invitarono anche i vertici dell’Enal. 
Questi ultimi non si presentarono e, come 
risposta, partì una denuncia contro Masetti 
che fu deferito alla commissione di disciplina.

A Bologna, presenti 700 bocciofili, fu vo-
tato un ordine del giorno (presentato da 
Ilario Michelini) con il quale si chiedeva la 
convocazione di un congresso straordina-
rio della Figb minacciando, in caso contra-
rio, di costituire una nuova federazione.

Ecco  i l  d o c u m e nto  a p p r o -
vato nel  capoluogo emil iano.

“L’Assemblea dei bocciofili Emiliani, a Bo-
logna nella Sala Farnese il giorno 1° Novem-
bre 1963, alla quale hanno dato l’adesione 
Società Bocciofile e Comitati Provinciali di 
altre regioni, Parlamentari ed Amministra-
tori, udita e discussa la relazione presen-
tata a nome del Comitato promotore ed il 
dibattito che ne è seguito relativamente 
al problema dei bocciofili ed alla situazio-
ne oggi esistente nella Figb (Enal), decide:

a) Di ritenere pienamente legittimo 
l’operato del Comitato regionale emiliano nel 
convocare la suddetta Assemblea in quanto 
rispondente ai desideri dei bocciofili stessi;

b) Di respingere il provvedimento 
adottato dal Commissario Straordinario nei 
confronti del Presidente Regionale e del 
suo Comitato con il quale è stato decreta-
to in modo arbitrario lo scioglimento del 
Comitato stesso ed il deferimento del suo 
presidente alla Commissione di disciplina, 
presidente al quale riconferma la propria in-
condizionata fiducia con mandato pieno di 
continuare ad espletare, come tale, le fun-
zioni che gli sono stata affidate dai bocciofili;

c) Di ravvisare nello stato attua-
le delle cose un serio pericolo per l’uni-
tà e l’attività della Figb la gestione Com-
missariale con conseguente limitazio-
ne della sovranità dei bocciofili stessi;

d) Allo scopo di arrivare quanto pri-
ma alla normalizzazione della situazione 
in seno alla Figb ed alla restituzione alla 
stessa dei suoi legittimi organi dirigenti;

delibera
- La costituzione di una Commis-

sione di bocciofili con il preciso mandato 
di discutere e risolvere con il Consiglio di 

di Daniele Di Chiara

La copertina del primo numero della rivista bimestrale Amicitia Bocce Sport del febbraio 1963. La pubblicazione, promossa dall’Ubi, fu il risultato dall’accordo con il Gruppo 
Amicitia di Torino che aveva fondato il periodico nel 1959. A destra, siamo nei primi anni 60. Il perfetto stile di un giocatore di bocce (si tratta di Umberto Granaglia) fa la pub-
blicità al nuovo modello della Fiat. 

Piero Altobello del Gruppo Sportivo Dellepiane di Alessandria con la coppa di campione individuale di categoria B del volo e,  a destra, la coppia tricolore di B, sempre del volo, 
composta da Michele Quirico e Giovanni Montanella della Morando di Asti.
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Paolo Signorini, un polso eccellente della 
raffa, è ormai un campione affermato che 
difende attualmente i colori sociali della 
società Montegridolfo di Rimini. Nato a Vi-
gevano nel luglio del 1974, la sua carriera 
sportiva presenta un magnifico percorso 
che annovera un titolo mondiale vinto nel 
2000 in Sud Africa con Formicone, Bagnoli 
e Porrozzi, un campionato europeo col-
to a Cecina (Livorno) nel 2004 affiancato 
ancora da Formicone e assieme a  Giusep-
pe D’Alterio e Fabio Palma, 5 campionati 
italiani ( 3 di società, uno a coppie negli 
under 14  ed uno a terna in A), ben 5 Pallini 
d’Oro, 8 Parate dei Campioni a cui vanno 
aggiunti oltre 100 successi in gare nazio-
nali senza contare quelli a livello regionale 
che si è meritato agli albori della carriera.

Signorini, un palmares stupendo che ri-
chiede un impegno costante.

“Proprio così. Sono in campo quasi tutte 
le domeniche, in giro per l’Italia, con un 
calendario stagionale della raffa senza 
soluzione di continuità.  Debbo innan-
zi tutto ringraziare  mia moglie Manuela 
che  ogni fine settimana rimane sola a casa 
per badare ai nostri due figli, Lucrezia di 3 
anni ed Alessandro di soli tre mesi. E’ vera-
mente sacrificata. Purtroppo mi sobbarco 
lunghe trasferte per partecipare a  tantis-
sime gare, con avversari tosti con i quali 
mi confronto sempre ai massimi livelli”.

Allenamenti molto intensi, quindi.

 ”Per niente. Neanche un allenamento. 
E’ la pura verità. Nel corso della settima-
na sono impegnato con il mio doppio la-
voro, un’attività commerciale nel settore 
dell’abbigliamento sportivo, ed una nel 
ramo immobiliare. Sono sempre in viag-
gio da Mirandola, dove abito,  per  Milano, 
Roma, Bologna, Verona e Lugano, dove 
si concentrano i miei impegni,  con una 
media di 7000-8000 chilometri al mese. 
Pranzi e cene fuori, quindi, ma nei risto-
ranti mi attengo ad una  alimentazione 
abbastanza controllata. Poco spazio, direi 
praticamente zero, per gli allenamenti.”

Vuol dire sovvertire le normali regole di 
chi fa sport…

“Effettivamente tutti coloro che 
mi conoscono si stupiscono di que-
sta mia anomalia. Ho la fortuna,

però, che il mio fisico regge molto bene 
la fatica. Smaltisco lo stress abbastanza 
facilmente e curo il peso forma, sui 70 chi-
logrammi, che mi permette di assorbire le 
fatiche settimanali. Potrei sfruttare le ore 
serali per gli allenamenti  ma, sinceramen-
te, preferisco l’atmosfera  familiare dove mi 
rilasso nel vero senso della parola e scarico 
tutte le tensioni applicandomi alle cose 
quotidiane ed ai problemi della famiglia”.

Sport in tivù. E’ così?

“Anche qui  devo smentire. Inizial-
mente seguivo varie discipline sporti-
ve quali il calcio, il tennis e la pallavolo. 

Da quando sono diventato papà 

mia figlia Lucrezia è la vera padrona 
del televisore, ne detiene il monopolio. 

Non vede l’ora che io sia a casa per se-
guire assieme tutti i programmi dei car-
toni  animati. Sono oramai  diventato un 
super esperto di Topolino e company.”

Ritorniamo alle bocce. Quanto incide la for-
tuna in una gara?

“Abbastanza, perché entra in gioco quan-
do meno te l’aspetti e ti può condizionare 
psicologicamente nello sviluppo di una gio-
cata. Un colpo maldestro, tuo o dell’avversa-
rio,  può ritorcersi  pro o contro. Una raffata 
od una carambola scompigliano il gioco e 
mentre prevedi un esito negativo ecco un 
rimbalzo, o l’ impatto con la boccia avver-
saria, e ti ritrovi con il gioco a tuo favore. 

A mio giudizio nella specialità volo la for-
tuna incide meno.”

Gare individuali o di squadra. L’approccio è 
diverso ?

“Nel gioco di squadra si sviluppa una certa 
tecnica e si possono limitare i danni in quanto i 
giocatori si sostengono l’un l’altro nei momenti 
di defaillance. Può esserci sempre la risorsa di 
un compagno. Nelle gare individuali, invece, 
devi essere al top della forma. Ardore, intuito 
del gioco, capacità agonistica ed estro nella 
conduzione della partita devono convivere 

perfettamente. C’è maggiore tensione nel gio-
catore in quanto deve decidere tutto da solo, 
senza l’aiuto dei compagni,  con il costante as-
sillo di sfruttare al massimo ogni occasione evi-
tando che l’avversario si avvantaggi nel pun-
teggio e la situazione diventi irrecuperabile.”

Nel tuo  curriculum  manca uno scudetto tri-
colore individuale. Come mai?

“Come ho prima accennato, nelle gare indivi-
duali e ancora di più nei campionati italiani, c’è una 

tensione notevole e una diversa atmosfera 
agonistica. Rispetto alle gare di calendario, 

nelle quali puoi gareggiare sempre, l’ap-
puntamento della prova tricolore è unico 
nell’arco di un anno e così, si trasforma in 
una prova molto stimolante e senza appel-
lo. Tutti i giocatori entrano in un’ipotetica 
sintonia con  lo scudetto giorni prima. Io 
alla vigilia sono sempre calmo, un freddo 
calcolatore. Vivo le partite con un certi di-
stacco riuscendo a gestire l’emozione. Co-
munque, per certi traguardi ci vuole anche 
fortuna. Nel mio palmares  ci sono almeno  
un’ottantina di gare individuali vinte,  ma 
zero nella casella dei campionati individuali 
italiani. In questa sfida sono stato sconfitto 
sette volte, sottolineo sette volte, in semifi-
nale. E sicuramente non sono stato tradito 
dall’emozione. A volte l’imponderabile, una 
mancata valutazione, un certo non so che 
ti blocca e ti impedisce di cogliere l’attimo 
fatidico. Un esempio per tutte. In occasione 
dei campionati italiani individuali di Ma-
cerata, anni fa, nella partita di semifinale 
contro Savoretti non ritenni opportuno 
cambiarmi le scarpe anche se il terreno 
di gara  era scivoloso. Risultato? La mia fu 
una prestazione deludente ed incerta e fui 
battuto. Se avessi cambiato le scarpe…”. 

Il sogno nel cassetto?

“Sì, ce l’ho ed è molto bello. In questo 
mese di giugno si ripropone l’appuntamen-
to  tricolore individuale a  Sassuolo, nel Mo-
denese, dove ci sarò animato dalle più fiere 
intenzioni di centrare finalmente lo scudet-
to. Un sogno che inseguo da anni e che 
spero possa divenire realtà. Anche  se ci sa-
ranno altri 31 fuoriclasse che non sarà uno 
scherzo riuscire ad intrappolare. Vedremo.”

Di certo Signorini sulle corsie di Sas-
suolo non lascerà nulla di intentato. E’ 
un giocatore  fresco, giovane,  ben tem-
prato ad ogni evenienza e sa scendere in 
campo per giocare con estrema deter-
minazione le proprie chance. Chissà che 
finalmente non arrivi il tanto agognato 
scudetto individuale magari con un pic-
colo aiuto da parte della dea bendata.

Signorini si è avvicinato alle bocce gio-
vanissimo. Già a nove anni alternava  cal-
cio e  bocce, quest’ultimo sport seguendo 
le orme di papà che calcava i campi delle 
società vigevanesi. I primi applausi gli ar-
rivarono nella gara di esordio della cate-
goria esordienti sulle corsie della società 
Costanza di Vigevano. Poi la prima vittoria a 
Rovigo in coppia con il compagno Vannini. 
Fu un momento davvero magico e Paolo 
decise di immergersi con tutte le sue forze 
nell’agone della raffa e, così, abbandonò 
il calcio. Nel tempo ha migliorato le sue 
prestazioni, si è aggiudicato parecchie gare 
juniores, ed è diventato talmente bravo che 
ha scalato velocemente le classifiche delle 
categorie seniores : C, B  e poi il cartellino 
di  A alla  soglia dei vent’anni. Ma non si 
è fermato qui. Nel 1995 è stato promos-
so in A1, la categoria elitaria, l’olimpo dei 
campioni delle bocce. Le vittorie si sono 
moltiplicate. Tra le tante svetta quella  re-
alizzata nel 2003 nella classica apertura 
stagionale di Budrione di Carpi, il Pallino 
d’Oro, con 32 individualisti di chiara fama. 

galato un momento di immensa  felicità 
assieme agli altri due scudetti di società. 
Indimenticabili rimangono anche  il trion-
fo nel mondiale a squadre del 2000 a Wel-
kom, in Sud Africa, e quello nell’europeo”.

Quanto premia essere nella classifica di Alto 
Livello?

“Veramente tanto in quanto sei in un grup-

po di giocatori che sanno esprimersi sempre 
ai massimi vertici del rendimento e quindi 
offrono spettacolo ed emozioni. L’Alto Livello 
prevede la disputa dei Grand Prix, dei Circuiti 
Fib e degli incontri di campionato. Una vitto-
ria in tali competizioni è sempre prestigiosa. E 
la relativa classifica che si aggiorna continua-
mente pone a diretto confronto tanti polsi 
eccellenti in una esaltante  emulazione per 

mantenere le prime posizioni a fine stagione. 
Un traguardo che non posso nemmeno im-
maginarmi di poter lasciare. E farò il possibile  
per mantenere questa importante posizione.
Quando sono stato promosso nella categoria 
A1 mi sono imposto di rimanervi il più pos-
sibile. Qualora venissi  retrocesso non esite-
rei un istante ad abbandonare l’agonismo.” 

 Carlo Massari          

Nella finale battè nientemeno che 
il fuoriclasse Dante D’Alessandro. 
Si ripeterà altre quattro volte”.

Vincere a Budrione è come laure-
arsi…

“Proprio così. E’ un torneo che ho 
sempre ammirato  e ad ogni edizio-
ne esprimevo in cuor mio il sogno 
di arrivare un giorno a giocare nel 
mitico bocciodromo di Modena e 
di vincere la gara più bella ed en-
tusiasmante della stagione. Ho rag-
giunto il traguardo. Penso ancora 
oggi al  momento in cui mi sorrise 
la vittoria con le congratulazioni di 
compagni ed avversari, gli applausi 
scroscianti del pubblico che gremiva 
le tribune, gli abbracci degli amici, 
la gioia della cerimonia di premia-
zione. Momenti indimenticabili.”

Paolo Signorini da sette anni veste 
la casacca del Montegridolfo di Ri-
mini dopo aver indossato le maglie 
della Costanza, della Sita,della Ce-
sare Battisti e della Passirana. E’ un 
giocatore dalle idee chiare, eclettico 
e tosto, individualista completo che 
si esprime sempre ai massimi livel-
li. Grinta e determinazione sono le 
peculiari caratteristiche di questo 
trentaseienne fuoriclasse di Vige-

vano. Tanto calcolo ma anche 
tanto cuore. Infatti “ amo il colo-
re rosso – confida - che per me 
significa passione, quella che da 
sempre mi stimola per le bocce”. 

Quali sono state le vittorie che han-
no lasciato un segno nella tua carriera ?

“Sono tante. Naturalmente  non dimenti-
co la conquista dello scudetto nel campio-
nato italiano di prima categoria  nella sta-
gione 2003 con la  Montegridolfo di Rimini. 

Nello stesso anno ho vinto a Brescia il 
campionato italiano a terne di A con Fer-
ragina e Miloro, un successo che mi ha re-

 VIP                              

A  S A S S U O L O  I L  T I T O L O  N O N  M I  S C A P PA

Paolo Signorini, cresciuto alla scuola di Vigevano, oggi milita con la maglia della 
Montegridolfo di Rimini.

Sono le battute finali del Pallino d’Oro di Budrione del 2010. Signorini si prepara al tiro. Per lui arriverà il quinto successo nella prestigiosa 
competizione emiliana.

Medaglia d’oro per gli azzurri sui campi di Welkom, in Sud Africa, nel mondiale a squadre raffa del 2000. Signorini è il primo a sinistra. Nella foto a destra Signorini è campione 
italiano a terne di categoria A nei Tricolori di Brescia 2003 (è il quarto da destra).
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 a cura di Mario Occellia cura di Vincenzo Santucci

REGOLE 

RAffA

Quesito
Antefatto: Boccia A ferma, il pallino posto 20 cm. dietro e  a 15 cm. dalla sponda laterale destra. Boccia giocata: urta la boccia A che percorre 30 cm., a sua volta urta il pallino che 

ne percorre 25, la boccia giocata, dopo aver urtato la boccia A, tocca la tavola laterale e, nel rientrare, sposta il pallino (ormai fermo) che a seguito dell’urto subito percorre altri 20 
centimetri. La boccia giocata percorre in tutto una distanza di cm. 60. Che regola si doveva applicare?

Giuseppe Veneruso – Senigallia (An)

Risposta
Si ricorda che tutte le valutazioni inerenti gli spostamenti vanno effettuate a “bocce ferme”. Tralasciando le varie misure, che sembrano molto empiriche, rispondendo al quesito 

la situazione  che viene sottoposta è sicuramente anomala, in quanto è la somma  dei  due casi dell’urto a catena, diretto e indiretto, argomento già trattato nel  numero di febbraio 
2011 di Sport Bocce online.

 Quindi applicheremo le regole dell’urto a catena e, nel caso specifico, essendo la distanza tra  la boccia ferma A e il pallino urtato in posizione P”  minore di 70 cm., e la boccia 
giocata percorre meno di 70 cm. dal primo urto, la giocata è regolare.

REGOLE 

VOLO       

Quesito
La squadra A annuncia e tira alla boccia B. La boccia tirata A2 cade nel punto P nei pressi della linea laterale, colpisce B che si perde sul fondo, poi va ad urtare la  boccia C  del campo 

limitrofo, rientra in campo e sposta leggermente la boccia A1 prima di perdersi sul fondo.
Come ci si comporta? 
 

Mirko Kafol – Rijeka (Croazia)

Risposta
Innanzi tutto occorre controllare con precisione il punto di caduta della boccia A2 sulla linea laterale: nel caso illustrato in figura si nota che più della metà di esso è all’interno del 

quadro per cui la boccia non è perduta al momento del contatto con il terreno; essendo anche rispettate le tre condizioni di “tiro regolare”, la boccia B è colpita regolarmente per cui 
risulterà perduta. Per contro, invece, la stessa boccia del tiratore si perde al momento del contatto con  un oggetto del quadro limitrofo (art. 32/D) per cui i suoi effetti successivi sono 
nulli e, di conseguenza, la boccia A deve ritornare nella sua posizione primitiva.

N.B. Qualora il punto di caduta della boccia del tiratore fosse stato al centro della linea laterale, o più della metà all’esterno del quadro, il tiro sarebbe nullo per cui  tutti gli oggetti 
smossi dovranno essere obbligatoriamente rimessi a posto ad opera dell’avversario (art. 44).



15-40 g di proteine), entro i primi 30 minuti 
e nelle 2 ore successive ad un allenamen-
to di resistenza muscolare, può migliora-
re la sintesi proteica ed è, quindi, indicato 
nei casi in cui l’obiettivo dello sportivo sia 
quello di aumentare la massa muscolare.

                           (2 – continua)
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 MEdICINA 

PREPARAzIONE NUTRIzIONALE IN ALLENAMENTO E IN GARA 

cosiddetto “pasto precompetitivo”, l’ali-
mentazione dell’atleta deve assicurare 
una quota glucidica elevata per ottimiz-
zare le scorte di glicogeno muscolare. 

Questo vale soprattutto per chi pratica 
discipline di lunga durata (maratona, sci di 
fondo, ciclismo su strada, etc.) o per le atti-
vità prolungate ed intermittenti, caratteri-
stiche dei giochi di squadra e di molti sport 
di combattimento. Infatti, l’alimentazione 
che precede l’impegno sportivo è forte-
mente influenzata dalle caratteristiche della 
gara stessa e, soprattutto, dalla sua durata.

 Nel caso di gare inferiori ad un’ora di 
lavoro, gli atleti, se ben allenati, non do-
vranno modificare l’alimentazione segui-
ta durante il periodo di preparazione, ma 
prestare solo adeguata attenzione alla di-
geribilità e qualità degli alimenti scelti.

 
Prima, durante e dopo l’attività, è bene 

rifornirsi di liquidi in modo graduale e ade-
guato alle perdite. Le bevande utilizzate 

dovranno essere arricchite di zuccheri e sali, 
solamente in caso di attività superiori ai 60 
minuti, cosa che vale anche per gli allena-
menti. L’assunzione, nel corso della compe-
tizione, di cibi solidi (anche in questo caso i 
carboidrati rappresentano la scelta più ido-
nea) è da consigliare solo se la durata è tale 
da giustificarne l’impiego: ad esempio ciò 
avviene nel caso in cui si partecipi a gare che 
si svolgono nel corso di intere giornate, anche 
se non impegnano l’atleta con continuità.

 
Al termine di qualunque attività sportiva, 

tanto più se protratta nel tempo, la maggio-
re preoccupazione deve essere, ancora una 
volta, quella di reintegrare nel più breve tem-
po possibile tanto le perdite idrico-saline, 
quanto le scorte di zuccheri, consumate per 
sostenere l’impegno energetico dei muscoli.

L’assunzione di spuntini a base di carboi-
drati e proteine prima (rispettivamente 30-50 
g e 5-10 g) e dopo (80-120 g di carboidrati, 

(segue)
Affinché l’atleta affronti le compe-

tizioni nel miglior stato possibile, gli 
obiettivi prioritari da perseguire nell’im-
postazione di un buono schema ali-
mentare sono principalmente quattro:

1. promuovere una condizione di ot  
 timale idratazione;

2. favorire adeguate riserve muscolari   
 ed epatiche di glicogeno;

3. prevenire l’ipoglicemia;

4. evitare ogni condizione di “disagio”   
 gastrointestinale.

È suff iciente, pertanto, garanti-
re un adeguato apporto di carboidra-
ti, unitamente a quello di acqua: pri-
ma, durante e dopo l’impegno sportivo.

A partire dai giorni precedenti fino al 

di Michelangelo Giampietro

Il testo del presente articolo è tratto da:

•	 Giampietro	M.	-		L’alimentazione	per	l’esercizio	fisico	e	lo	sport.	Il	Pensiero	Scientifico	Editore,	Roma	(2005)
•	 Ebner	E.,	Giampietro	M.	-	Principi	di	alimentazione	applicata	all’esercizio	fisico.	In	Allenare	l’atleta.	Brunetti	G.	(Ed).	Edizioni	SdS	–	CONI,	Roma	(2010)

Michelangelo Giampietro 
Specialista in Medicina dello Sport e in Scienza dell’Alimentazione. Medico Federale FIB
Docente di “Alimentazione” presso la Scuola dello Sport, CONI – Roma
Docente a contratto presso le Scuole di Specializzazione in “Medicina dello Sport” delle Università di Modena e Reggio Emilia e Sapienza di Roma
Servizio di Medicina dello Sport, AUSL Viterbo

Erminia Ebner
Dietista – Nutrizionista.Docente di “Alimentazione” presso la Scuola dello Sport, CONI – Roma

Nella pagina successiva un 

esempio di corretta suddivisio-

ne della razione alimentare che 

prende in considerazione gli im-

pegni di una giornata di allena-

mento.

Tabella 1
Schema delle principali regole nutrizionali dello sportivo di corretta suddivisione della razione alimentare che prende in considerazione gli impegni di una giornata di allenamento.
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CONCORSO 

C A C C I A  A L L ’ E R R O R E

FOTO 9 FOTO 10
scadenza risposte 15/06/2011

Risposta esatta

Inaugurazione 
Centro Tecnico 

Federale di Roma 
2010

1) Non c’era il 
giocatore Longo (alle 
spalle tra Benedetti e 
Luraghi a sinistra)

2) Non c’era il 
giocatore Griva (alle 
spalle di Luraghi)

3) La boccia 
metallica a terra non 
c’entra

4) A D’Alessandro 
(al centro con 
Bonolis) manca il 
mignolo

5) La tasca di 
D’Alessandro è 
ridotta

Regolamento
Verranno pubblicate 10 foto ognuna delle quali con uno o più “errori”. Per ogni errore individuato sarà assegnato un punto. I 5 lettori che al termine del concorso avranno raggiunto il 

maggior numero di punti saranno premiati dalla Federazione. Le risposte (complete di nome, cognome e indirizzo) vanno inviate ad uno dei seguenti indirizzi:

F.I.B. Federazione Italiana Bocce - Ufficio Web - via Vitorchiano, 113 - 00189  Roma
fax 0636856664 - 0432530949

 
webmaster@federbocce.it  daniele.dichiara@alice.it   

Classifica 
 

Nominativo    Punti

Luca Morasso – Genova   24
Levis Martin - Treviso    24
Federico Cristini – Verona   22
Rocco Urciuoli – Avellino   21
Diego Airola – Torino    21
Luigi Emiliani – Macerata   20
Massimiliano Morasso – Genova  20
Romeo Roberto – Catanzaro   19
Luciano Piretta - Torino    18
Domenico Lisanti – Potenza   17
Alceo Cargnello – Udine   10

Giovanni Grasso – Avellino   7
Vittorio Forato - Torino    7
Greta Silvi – Reggio Emilia   7
Martita Gandola - Cantù   6
Dario Martina – Torino    5
Stefano Calibani – Pesaro Urbino  3
Alessandro Pedroni - Brescia  3
Giovanni Torre - Montecatini Terme 3
Alfonso Cusano – Roma   2
Gino Tontini - Mantova    1
Carmine Immediata - Imperia   1
Gianluca Simone - Lecce   1
Vincenzo Santucci – Roma   1
Aldo Bizzotto – Vicenza    1
Antonio Cimino – Asti    1

Giuseppe Ariotti – Genova   1
Sebastiano Lupi – Imperia   1
Davide Colombini – Sondrio   1
Gioacchino Catto – Milano   1
Luca Pittarelli – Torino    1
Andrea Nesti – Lucca    1
Maria Cragnolini – Udine   1
Eugenio Avalle – Torino    1
Pasquale Ruzza – Domodossola  1
Carlo Andrea Foglia – Napoli   1
Benedetto Tentori – Lecco   1
Edoardo Valsecchi – Lecco   1
David Centurelli – Bergamo   1
Paolo Moratti – Brescia    1

(contiene 5 errori)

originale

modificata
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GIORGIO MARIAN

9 giugno 1949

Consigliere Federale

FAUSTO FEZZARDI

5 giugno 1960

Campione italiano raffa e volo

MARIO GALBUSERA

21 giugno 1924

Campione italiano raffa

BARBARA GERBAUDO

18 giugno 1973

Campionessa mondiale volo

PAOLO CASTELLARI

22 giugno 1956

Arbitro Internazionale

EUGENIO PARIO

11 giugno 1957

Campione italiano petanque

GIORGIO CAIROLI

15 giugno 1940

Campione mondiale raffa

MICHELE SANGIOVANNI

6 giugno 1983

Campione italiano raffa

CRISTINA SORACE

21 giugno 1976

Campionessa italiana petanque

ANDREA ABRAMO

7 giugno 1993

Campione italiano raffa

GIUSEPPE BARBERA

14 giugno 1955

Arbitro Nazionale

DAVIDE RONCHINI

14 giugno 1955

Campione italiano raffa

AUGURI 

A I  N A T I  N E L  M E S E  d I  G I U G N O

ANGELINA JOLIE

4 giugno 1975

PAOLO BONOLIS

14 giugno 1961

Auguri anche a...

NINO D’ANGELO

21 giugno 1957

PRINCIPE WILLIAM

21 giugno 1982

GIANNA NANNINI

14 giugno 1956

RAFAEL NADAL

3 giugno 1986

MAURIZIO MUSSINI

30 giugno 1961

Campione mondiale raffa

ANTONELLO NATALE

9 giugno 1979

Campione italiano raffa

DANIELE GHIGLIAZZA

4 giugno 1986 

Campione italiano petanque

LIVIO LORENZON

30 giugno 1968

Arbitro Nazionale

LUIGI BOZZANO

23 giugno 1946

Commissario nazionale petanque

GABRIELE PASTRE

2 giugno 1973 

Campione italiano volo

CRISTINA ODDONE

13 giungo 1966

Campionessa italiana volo

ROBERTO GIARDINI

24 giugno 1975

Campione italiano volo

CARLO MERONI

29 giugno 1946

Arbitro Nazionale

FRANCO GIARDO

23 giugno 1964

Campione italiano volo

AQUILINO PULCINI

21 giugno 1947

Campione italiano raffa

BRUNA GIORDANO

26 giugno 1947 

Campionessa italiana petanque

PASQUALE “LINO” BRUZZONE

8 giugno 1946

Campione mondiale volo

CHIARA SOLIGON

30 giugno 1989

Campionessa italiana volo

MARCO MORETTI

29 giugno 1977

Campione italiano raffa

MARIO OCCELLI

4 giugno 1944

Arbitro Nazionale

MICHELANGELO MACOCCO

1 giugno 1926

Campione mondiale volo

MAURIZIO TADINA

7 giugno 1959 

Arbitro Nazionale

ROBERTO ANTONINI

19 giugno 1963

Campione mondiale raffa

GIOVANNI BATTISTA PARODI

26 giugno 1943

Campione italiano petanque

FABIO ABRATE

15 giugno 1983

Recordman mondiale volo

MARIO OTTONELLO

18 giugno 1942

Arbitro Nazionale

STEFANIA REBELLA

23 giugno 1965

Campionessa italiana volo

OTTAVIO PEDERZINI

13 giugno 1947 

Arbitro Nazionale

Hai vinto un campionato mondiale, europeo o italiano? Hai fatto un record? Sei un arbitro internazionale o nazionale? SPORT BOCCE online ti fa gli auguri. Invia i tuoi dati (titolo vinto 
o carica rivestita, data di nascita, ecc.) e la foto a

F.I.B. Federazione Italiana Bocce - Ufficio Web - via Vitorchiano, 113 - 00189  Roma
 

webmaster@federbocce.it  daniele.dichiara@alice.it
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ARIETE

TORO  

GEMELLI  

CANCRO  

LEONE  

VERGINE  

OROSCOPO 

L A  V O C E  d E L L E  S T E L L E - G I U G N O

BILANCIA  

SCORPIONE  

SAGITTARIO

CAPRICORNO  

ACQUARIO  

PESCI  


